
 
 
 

Linee guida per i Dottorandi/e e i Supervisori 
 
Le seguenti linee guida delineano i ruoli e i compiti dei dottorandi/e, dei supervisori e dei co-
supervisori, in conformità alla Carta Europea dei Ricercatori, alle normative nazionali e al 
Regolamento di Ateneo riguardante il Dottorato di Ricerca. 
 
Dottorando/a 
Il/la dottorando/a acquisisce durante il percorso dottorale le competenze necessarie per diventare un/a 
ricercatore/ricercatrice indipendente. È tenuto/a a sfruttare le proprie potenzialità personali e a 
sviluppare la professionalità necessaria, perseguendo gli obiettivi e gli impegni legati al suo progetto 
di ricerca. 
Il corso di dottorato richiede un impegno esclusivo e a tempo pieno. Qualsiasi attività extra deve 
essere sottoposta all'approvazione del Collegio dei Docenti, che ne valuterà la compatibilità con le 
attività formative, didattiche e di ricerca del corso di dottorato. 
Il Collegio dei Docenti, tra le sue responsabilità, valuta l'assiduità, il rendimento e il progresso della 
ricerca di ciascun dottorando, decidendo sull'ammissione al proseguimento degli studi o 
sull'esclusione. 
Ad ogni dottorando/a viene assegnato un Supervisore e un co-supervisore dal Collegio dei Docenti 
del Corso di Dottorato. Questi hanno il compito di guidare e seguire il/la dottorando/a nella sua attività 
di ricerca, aiutandolo/a a produrre pubblicazioni scientifiche, a raggiungere traguardi accademici e 
professionali, e a inserirsi in reti di ricerca. 
Il supervisore/co-supervisore partecipa alla valutazione delle attività del dottorando/a, inclusa la 
scelta della tematica della tesi di dottorato, le modalità e i tempi di studio e ricerca all'estero, e le 
richieste di compatibilità lavorativa avanzate dal dottorando/a. 
Il/la dottorando/a deve operare nel rispetto dei principi di corretta gestione dei dati e della normativa 
sulla privacy dell'Università di Foggia. Si impegna a definire e approfondire le questioni scientifiche 
relative al suo progetto di ricerca, sviluppare una metodologia di ricerca, interpretare e analizzare i 
risultati ottenuti, e adottare un approccio critico. 
È previsto che ogni dottorando/a svolga attività di ricerca e formazione presso istituzioni di alta 
qualità all'estero. Possono inoltre svolgere attività di tutorato e di didattica integrativa previa 
autorizzazione del Collegio dei Docenti. 
Il/la dottorando/a rispetta i diritti di proprietà intellettuale relativi ai risultati di ricerca, custodisce e 
rispetta i materiali a lui/lei messi a disposizione, e mette a disposizione i dati derivanti dalla propria 
ricerca su richiesta. 
Il/la dottorando/a si impegna, sotto la guida del supervisore e del co-supervisore, a rispettare il 
programma di ricerca stabilito e a partecipare alle attività formative e didattiche previste dal suo Corso 
di Dottorato, con l'obiettivo di concludere le attività previste entro le scadenze prefissate. 
Ai dottorandi/e è garantita la rappresentanza all'interno del Collegio del Docenti tramite un/e 
dottorando/a eletto/a dagli iscritti al Corso di Dottorato. 
 
 
Supervisore/Co-supervisore 
Il supervisore/co-supervisore è un/a professore/ricercatore con esperienza e competenze nel settore 
di ricerca del dottorando/a a lui/lei assegnato/a. Svolge un ruolo di stimolo, coordinamento e 
valutazione durante l'intero percorso dottorale, favorendo l'acquisizione di competenze fondamentali 
per la ricerca. 
È essenziale che ci siano contatti regolari, formali e informali tra il/la dottorando/a e il supervisore/co-
supervisore per il buon esito del progetto di ricerca. 

https://www.unifg.it/it/ricerca/opportunita-la-ricerca/strategia-delle-risorse-umane-la-ricerca-hrs4r


I compiti principali del supervisore/co-supervisore, in collaborazione con il Collegio dei Docenti, 
includono l'assistenza nella realizzazione e nello sviluppo del progetto di ricerca, l'analisi e 
l'interpretazione dei risultati, l'incoraggiamento alla partecipazione attiva a eventi scientifici e la 
promozione della pubblicazione dei lavori del dottorando/a. 
Il supervisore/co-supervisore assicura un ambiente di studio e ricerca rispettoso delle norme etiche e 
scientifiche, e può proporre provvedimenti in caso di problematiche. 
 
 
 


